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        COMUNE DI SESTRI LEVANTE

                         Provincia di GENOVA – Regione LIGURIA

                       UFFICIO DEMANIO MARITTIMO

ORDINANZA N. 0021/18.04.2006 

ALAGGIO, VARO E DEPOSITO IMBARCAZIONI

SULLE AREE DEMANIALI MARITTIME

DEL COMUNE DI SESTRI LEVANTE
IL SINDACO

· Visto l’art. 30 del Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni;

· Viste le Leggi Regionali 28 aprile 1999 n. 13 e 3 gennaio 2002 n. 1;

· Visto l’art. 4 punto g) del Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime approvato con deliberazione del  Consiglio Regionale della Liguria n. 18 in data 9 aprile 2002;

· Considerato che l’alaggio, il varo ed il deposito di imbarcazioni sugli arenili demaniali è attualmente regolato con Ordinanza di Polizia Marittima n. 0064 del 02/07/2005 ;

· Considerato altresì che sugli arenili demaniali del territorio comunale si deve lamentare un diffuso abusivismo in materia di deposito imbarcazioni, che ha prodotto – oltre alla violazione delle normative in materia – gravi inconvenienti di vario genere, con particolare riferimento alla libera fruizione dell’arenile ed alle condizioni igienico – sanitarie e di pubblica incolumità, per cui occorre procedere ad un riordino complessivo della materia;

· Visto che il potere di ordinanza relativamente alle aree demaniali marittime a terra fa parte delle materie attualmente deferite all’Amministrazione Comunale, mentre le regolamentazioni inerenti la sicurezza della navigazione sono tuttora di competenza dello Stato tramite la Capitaneria di Porto;

· Ritenuto che il principale ostacolo ad una migliore fruizione delle aree pubbliche sia la diffusa abitudine degli utenti di occupare gran parte degli spazi disponibili con imbarcazioni vetuste e palesemente fuori uso, spesso impedendo il deposito ai cittadini che dispongono invece di barche in buono stato e regolarmente utilizzate

O R D I N A

Art. 1


Su tutti gli arenili ed altre aree terrestri di proprietà del Demanio Marittimo insistenti sul territorio comunale sono vietati l’alaggio, il varo ed il deposito anche temporaneo di imbarcazioni di qualsiasi tipo. E’ fatta eccezione per i seguenti casi:

a. zone demaniali oggetto di specifica concessione demaniale marittima rilasciata in base al disposto dell’art. 36 del Codice della Navigazione;

b. zone demaniali in cui l’alaggio, il varo ed il deposito di imbarcazioni sono espressamente disciplinate dalla presente ordinanza e da eventuali successive modifiche ed integrazioni;

c. imbarcazioni di salvataggio in dotazione agli stabilimenti balneari ed alle spiagge libere attrezzate; le medesime dovranno comunque essere collocate in modo tale da non intralciare il libero passaggio delle persone nella “fascia di transito” come definita dall’art. 4 punto c) dell’Ordinanza Sindacale n. 0046 del 24/05/2005 (disciplina delle attività balneari);
d. imbarcazioni utilizzate per operazioni di polizia marittima, di soccorso, di campionamento e di pulizia delle acque marine.

Su tutti gli arenili ed altre aree terrestri di proprietà del Demanio Marittimo è vietata la circolazione e la sosta di qualsiasi veicolo a motore , fatta eccezione per:

a. veicoli utilizzati per operazioni di polizia e/o di soccorso;

b. veicoli utilizzati nell’ambito delle concessioni demaniali marittime per operazioni inerenti il montaggio, lo smontaggio e la manutenzione delle attrezzature;

c. veicoli utilizzati per la pulizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il ripascimento degli arenili;

d. altri veicoli dotati di specifica autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Demanio Marittimo del Comune.

Art. 2


Per quanto concerne le aree demaniali oggetto di specifica concessione demaniale marittima ex art. 36 del Codice della Navigazione, l’alaggio, il varo ed il deposito di imbarcazioni deve avvenire nel rispetto delle norme generali e di quelle particolari stabilite nell’atto concessorio.


Inoltre il concessionario deve curare, a pena di decadenza, che le imbarcazioni siano tenute in buono stato e collocate in modo da non costituire alcun pericolo per la pubblica incolumità, nè al di fuori dell’area in concessione e garantendo in ogni caso il libero accesso all’arenile. E’ vietata l’esecuzione di qualsiasi lavoro che possa comportare inquinamento o altri inconvenienti per l’integrità dell’arenile e dello specchio acqueo antistante.


Rimangono vietati l’alaggio, il varo ed il deposito anche temporaneo di imbarcazioni (salvo che nei casi di cui ai punti c) e d) del precedente articolo 1) sulle zone demaniali oggetto di concessione demaniale marittima che non preveda espressamente tale utilizzo.

Art. 3


Le zone demaniali marittime destinate all’alaggio, al varo ed al deposito di imbarcazioni risultano dal prospetto seguente e sono dettagliatamente indicate sulla planimetria allegata alla presente ordinanza quale parte integrante e sostanziale:

1) Borgo Renà - n. 10 imbarcazioni

2) Foce Torrente Petronio – n. 58 imbarcazioni

3) Portobello 1 (Zona Galleria Rizzi) – n. 12 imbarcazioni

4) Portobello 2 (Via Andersen – Via Byron) – n. 20 imbarcazioni

5) Portobello 3 (Zona Tagliaferro) – n. 18 imbarcazioni

6) Baia delle Favole 1 (zona fra i Bagni Segesta ed i Bagni Liguria) – n. 37 imbarcazioni

7) Baia delle Favole 2 (zona antistante il campo di beach volley) – n. 15 imbarcazioni

8) Baia delle Favole 3 (zona a fianco dei Bagni Villa Balbi) – n. 35 imbarcazioni 

9) Foce Torrente Gromolo – n. 8 imbarcazioni

10) S. Anna – n. 15 imbarcazioni

Art. 4

Nelle zone demaniali di cui all’art. 3, il deposito di imbarcazioni e le operazioni di alaggio e varo sono consentite nell’osservanza delle seguenti disposizioni:

1) Sono ammesse unicamente imbarcazioni utilizzate per diporto e per l’esercizio della pesca professionistica, di lunghezza massima non superiore a mt. 5,00; non sono ammesse imbarcazioni utilizzate a fini di lucro, quali noleggio con o senza barcaiolo, taxi boat o altro;

2) Ogni imbarcazione deve essere munita di autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Demanio Marittimo del Comune di Sestri Levante, corredata da apposita targhetta metallica recante l’indicazione: “COMUNE DI SESTRI LEVANTE – UFFICIO DEMANIO MARITTIMO – AUTORIZZAZIONE N. ______ – SCADENZA __/__/__”; 

3) La targa di cui al punto 2) deve essere permanentemente fissata in modo ben visibile sull’imbarcazione; in alternativa i dati medesimi potranno essere indicati direttemente sulla barca, purchè con caratteri indelebili e ben visibili. L’autorizzazione deve essere conservata con cura dal proprietario ed esibita, in originale o copia autentica, a richiesta delle Autorità competenti; nel caso in cui l’imbarcazione sia coperta da telo protettivo, i dati dell’autorizzazione dovranno comunque essere ben visibili;
4) Ogni imbarcazione deve essere depositata esclusivamente nel posto barca indicato sull’autorizzazione; fra una imbarcazione e l’altra dovrà essere lasciato libero per il passaggio delle persone uno spazio della larghezza di almeno cm. 50;

5) L’alaggio ed il varo delle imbarcazioni deve avvenire unicamente tramite gli appositi corridoi di alaggio e varo debitamente segnalati, se esistenti. Qualora tali corridoi non esistano, l’alaggio ed il varo delle imbarcazioni deve avvenire unicamente in giorni ed ore di scarsa frequentazione di bagnanti e mantenendo comunque la distanza di sicurezza di almeno mt. 10 dal bagnante più vicino;

6) Ogni imbarcazione può essere spostata dallo spazio ad essa destinato unicamente per l’effettuazione di operazioni di alaggio e varo, e non deve essere posizionata (neppure temporaneamente o per brevi periodi) in altre zone dell’arenile. Qualora per l’alaggio ed il varo vengano utilizzati appositi carrelli od altri supporti, i medesimi al termine dell’utilizzo dovranno essere immediatamente riportati nello spazio destinato all’imbarcazione, evitando di lasciarli parcheggiati su altre aree;

7) E’ vietato l’utilizzo di apparecchiature meccaniche (verricelli od altro) per l’alaggio ed il varo delle imbarcazioni, salvo che nei corridoi a ciò appositamente destinati e comunque nel rispetto delle vigenti normative di sicurezza;

8) Tutte le imbarcazioni devono essere  costantemente tenute in buono stato di conservazione e pulizia. E’ vietato il deposito anche temporaneo sulle imbarcazioni ed al di sotto di esse di qualsiasi materiale o attrezzatura al di fuori di quelli occorrenti per l’alaggio, il varo e la navigazione;

9) Il telo di protezione, se esistente, e gli altri materiali ed attrezzature conservati a bordo delle barche (sempre comunque nel rispetto del precedente punto 8) dovranno essere debitamente fissati in modo da resistere agli agenti atmosferici e da non costituire alcun pericolo per la pubblica incolumità. Inoltre il loro posizionamento dovrà essere eseguito in modo tale da lasciare visibile la targa di cui al precedente punto 2).

10) Nelle zone destinate ad alaggio, varo e deposito delle imbarcazioni è vietata l’esecuzione di qualsiasi lavoro di manutenzione ordinaria e straordinaria delle medesime, salvo la normale pulizia, i cui residui non dovranno essere lasciati sul posto ma immediatamente smaltiti nel rispetto delle normative vigenti. Per l’esecuzione di altri lavori l’imbarcazione dovrà essere rimossa dall’arenile.

11) I proprietari delle imbarcazioni sono tenuti, ciascuno per la zona di propria pertinenza, a mantenere la medesima in condizioni di pulizia e decoro, al taglio dell’erba e rovi ed alla rimozione di eventuali rifiuti, cumuli di sabbia o terra ed altro che dovessero essere presenti.

12) In caso di condizioni meteomarine sfavorevoli di eccezionale intensità, che pregiudichino la sicurezza delle imbarcazioni depositate sull’arenile, i proprietari delle imbarcazioni medesime sono autorizzati a rimuoverle ed a depositarle temporaneamente nella più vicina area demaniale sicura, a condizione che ciò venga fatto in modo da non pregiudicare la pubblica incolumità nè il libero passaggio pedonale e veicolare ed i diritti di terzi.  Le imbarcazioni dovranno poi essere ricollocate, a cura dei medesimi proprietari, nell’area ad esse destinata entro 24 ore dalla cessazione delle condizioni meteomarine sfavorevoli.

Art. 5


Chi intende depositare una imbarcazione nelle zone a ciò destinate, deve preventivamente presentare domanda all’Ufficio Protocollo del Comune di Sestri Levante, redatta sull’apposito modulo e regolarizzata con marca da bollo da € 14,62. La domanda dovrà essere corredata con:

· una marca da bollo da € 14,62 per il rilascio dell’autorizzazione;

· un floppy disk  o compact disk contenente una fotografia digitale formato JPEG dell’imbarcazione; in alternativa il file digitale potrà essere inviato per posta elettronica all’indirizzo e-mail demaniomarittimo@comune.sestri-levante.ge.it ;

· fotocopia di polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi inerente l’utilizzo dell’imbarcazione, per un massimale di almeno € 150.000,00=; potrà eventualmente trattarsi di polizza famiglia o altra polizza multirischi comprendente, fra i rischi assicurati, quelli RCT inerenti l’utilizzo di imbarcazioni da diporto di proprietà del titolare;

· ricevuta originale del versamento dell’importo delle spese di procedimento e rimborso stampati, fissato come segue:

· per il rilascio di una nuova autorizzazione: € 51,65 per spese di procedimento oltre ad € 10.00 per rimborso stampati;

· per il rinnovo di una autorizzazione già esistente: € 25,82 per spese di procedimento oltre ad € 10.00 per rimborso stampati;

La medesima procedura dovrà essere seguita qualora si intenda richiedere autorizzazione per la collocazione, nelle aree demaniali, di una rastrelliera per canoe, windsurf e simili. In tal caso la domanda dovrà essere corredata, anziché della fotografia dell’imbarcazione, di uno schema della rastrelliera con l’indicazione del numero di posti disponibili.


L’Ufficio Demanio Marittimo rilascerà – compatibilmente con la disponibilità di posti – autorizzazione nominativa al deposito dell’imbarcazione e relativo numero di identificazione. La collocazione dell’imbarcazione sull’arenile verrà decisa dall’Ufficio Demanio Marittimo in relazione ai posti disponibili ed all’ordine cronologico di presentazione della richiesta.


Le autorizzazioni saranno rilasciate per un periodo determinato e comunque con scadenza non successiva al 31 dicembre dell’anno in corso (o dell’anno successivo, qualora l’autorizzazione sia rilasciata dopo il 1 ottobre). L’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio è valida esclusivamente per il periodo fissato, e non comporta alcun diritto al rinnovo automatico; pertanto l’Amministrazione Comunale potrà in qualsiasi momento decidere eventuali variazioni alla disposizione ed alle normative di assegnazione dei posti, senza che per ciò derivi diritto di prelazione ai precedenti assegnatari.


Alla scadenza, compatibilmente con quanto stabilito al paragrafo precedente, potrà essere rilasciata una nuova autorizzazione, sempre per un periodo determinato non superiore ad un anno, previa nuova richiesta presentata dall’intestatario entro la data della scadenza. L’Ufficio Demanio Marittimo potrà negare il rinnovo dell’autorizzazione qualora il titolare si sia reso responsabile di violazioni alla presente Ordinanza, salva ogni altra sanzione nei suoi confronti.


Il titolare dell’autorizzazione deve esercitarla personalmente, ed unicamente per il deposito dell’imbarcazione per la quale l’autorizzazione è stata rilasciata, senza alcuna facoltà di cessione temporanea o permanente a favore di terzi.


Nel caso in cui il titolare intenda sostituire l’imbarcazione con un’altra, purchè sempre di sua proprietà, dovrà presentare una nuova istanza, corredata della fotografia della nuova imbarcazione, e manterrà il diritto ad occupare il medesimo posto precedentemente assegnato. L’imbarcazione che è stata sostituita non potrà più essere depositata negli spazi regolamentati con la presente ordinanza.

Art. 6


Le imbarcazioni già depositate sull’arenile alla data della presente e per le  quali non venga richiesta o concessa la relativa autorizzazione dovranno essere rimosse entro o non oltre la data del 25 maggio 2006.


Eventuali imbarcazioni che dovessero rimanere depositate sull’arenile, senza targhetta identificativa, oltre tale data, ovvero esservi depositate successivamente, verranno senz’altro avviso rimosse a cura dell’Amministrazione Comunale, e sottoposte a sequestro giudiziario ai sensi dell’Art. 347 del Codice di Procedura Penale, previa emissione di verbale trasmesso alla Procura della Repubblica.

Nei confronti del proprietario, se individuato, verrà altresì inoltrata segnalazione alla Procura della Repubblica per il reato di cui all’art. 1161 – 1° comma – del Codice della Navigazione. Al medesimo proprietario verranno addebitate le spese di rimozione e custodia dell’imbarcazione, stabilite forfettariamente in € 250,00=.


Le imbarcazioni sequestrate, se in condizioni idonee alla navigazione, verranno conservate per il periodo di un anno in apposito sito di stoccaggio stabilito dall’Amministrazione Comunale e normalmente non aperto al pubblico.

Le imbarcazioni potranno essere restituite ai rispettivi proprietari esclusivamente previa emissione di verbale di dissequestro, che avverrà solamente se e quando ciò venga ordinato dal Giudice competente, e previo rimborso delle spese di rimozione e custodia di cui al comma precedente. Qualora entro un anno il proprietario non si presenti, le imbarcazioni rimosse verranno alienate e/o demolite ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale.


Le imbarcazioni rimosse che siano in evidenti condizioni di inservibilità verranno immediatamente avviate alla demolizione e smaltimento, fatte salve le relative sanzioni nei confronti del proprietario, se individuato.

Art. 7


Con decorrenza dalla data della presente sono revocate tutte le Ordinanze precedentemente in vigore relative all’alaggio, varo e deposito di imbarcazioni sugli arenili demaniali, e tutte le autorizzazioni aventi il medesimo oggetto a qualsiasi titolo rilasciate.


I contravventori alle disposizioni della presente Ordinanza saranno puniti come segue:

· qualora abbiano depositato abusivamente imbarcazioni non autorizzate, mediante segnalazione alla Procura della Repubblica per il reato di cui all’art. 1161 – 1° comma – del Codice della Navigazione (occupazione abusiva di area demaniale marittima);

· qualora abbiano fatto circolare o sostare abusivamente un veicolo su area demaniale marittima, con sommario processo verbale di contravvenzione per violazione dell’art. 1161 – 2° comma – del Codice della Navigazione;

· per le rimanenti violazioni, con sommario processo verbale di contravvenzione in base all’art. 1164 del Codice della Navigazione.

Nei confronti dei titolari di autorizzazione al deposito di imbarcazioni sugli arenili del territorio comunale i quali, già contravvenuti per una violazione alla presente ordinanza o ad altre norme legislative o regolamentari in materia di demanio marittimo, incorrano in un secondo procedimento penale o sanzione amministrativa, sarà inoltre disposta dall’ufficio la sanzione accessoria della revoca dell’autorizzazione.

Si rammenta inoltre che la navigazione nei pressi della costa deve avvenire nel rispetto delle limitazioni stabilite dalle leggi e regolamenti, nonché delle relative Ordinanze emanate dalla Capitaneria di Porto, competente in materia. I contravventori, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste, saranno responsabili di eventuali danni arrecati a persone e cose.

Art. 8

Disposizioni transitorie


In sede di prima applicazione della presente ordinanza, le domande di assegnazione posto per deposito imbarcazioni dovranno essere presentate entro il giorno 5 maggio 2006.


Per le domande pervenute entro il termine di cui al comma precedente, e che risultino formalmente regolari, qualora gli spazi disponibili risultino sufficienti a soddisfare tutte le istanze, l’Ufficio Demanio Marittimo provvederà al rilascio dell’autorizzazione ed all’assegnazione del posto entro il giorno 25 maggio 2006.


Nel caso in cui per carenza di posti disponibili non sia possibile soddisfare tutte le domande pervenute, l’Ufficio Demanio Marittimo formerà una graduatoria attribuendo i seguenti punteggi in base a quanto dichiarato nell’istanza (salva facoltà dell’ufficio di provvedere a controlli ed eventuali sanzioni in caso di dichiarazioni false o tendenziose):

a) utenti che abbiano già da almeno 3 anni l’ imbarcazione depositata nel luogo richiesto, purchè in buone condizioni generali e regolarmente utilizzata; PUNTI 3
b) imbarcazione utilizzata (nelle zone prospicienti la Baia di Portobello e la rada del porto) come tender per raggiungere altro natante di proprietà del richiedente ed ormeggiato a gavitello nello specchio acqueo antistante, come da concessione demaniale marittima intestata alla medesima persona; PUNTI 5 con il limite, in caso di insufficienza di posti disponibili, di:
a.  zona 3) – n. 2 tender
b. zona 4) – n. 4 tender
c. zona 5) – n. 3 tender
d. zona 6) – n. 4 tender
e. zona 7) – n. 2 tender
f. zona 8) – n. 4 tender
c) residenza nel territorio comunale di Sestri Levante: PUNTI 10;
d) disponibilità permanente di una abitazione nel territorio comunale di Sestri Levante: PUNTI 6;

A parità di punteggio, si terrà conto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda; è ammessa, in prima istanza, una sola imbarcazione nell’ambito di ogni nucleo familiare; eventuali ulteriori imbarcazioni potranno essere autorizzate solo qualora dopo l’esaurimento di tutte le domande presentate rimangano ancora posti liberi.

Esperite le formalità di cui al paragrafo precedente, l’ufficio trasmetterà ai richiedenti risultati in regola l’autorizzazione con contestuale assegnazione del posto. Inoltre notificherà, a seconda del caso, agli interessati l’esclusione dall’assegnazione del posto e/o l’inserimento in lista d’attesa, segnalando in tal caso l’eventuale disponibilità di posti in altre zone del territorio comunale.


Per quanto concerne le ulteriori domande che pervengano successivamente al 20 aprile 2006, l’Ufficio Demanio Marittimo provvederà entro 30 giorni al rilascio dell’autorizzazione ed all’assegnazione del posto, a condizione che il medesimo sia disponibile; in caso contrario comunicherà al richiedente l’inserimento in apposita lista d’attesa in ordine cronologico di presentazione della domanda.

           Il Sindaco

Dott. Andrea Lavarello
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